
COMUNE DI MOLINA ATERNO 

                Deliberazione originale del Consiglio Comunale 
 

N°  10  del Reg. 

 

Data 30.05.2022   

 

OGGETTO : Approvazione del bilancio di previsione finanziario 2022-2024 

(art. 151 del d.lgs. n. 267/2000 e art. 10, d.lgs. n. 118/2011); 

 

 L’anno DUEMILAVENTIDUE, il giorno  trenta del mese di Maggio alle ore 19,05  nella solita 

sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto, il Sindaco, i consiglieri comunali Del Vesco Mattia, 

Amicosante Massimo, Carlucci Giovanni, Civitareale Romano, Fasciani Roberto, Fasciani Sandro, Di 

Fiore Paolo, Orsini Paolo, Bucciarelli Roberto e da remoto il consigliere comunale Petrella Michele, oltre al 

Segretario Comunale. 

 

Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i 

convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

 

risultano all’appello nominale: 

 

CONSIGLIERI Presenti Assenti CONSIGLIERI Presenti Assenti 

FASCIANI LUIGI X  ORSINI PAOLO X  

DEL VESCO MATTIA X  PETRELLA MICHELE X  

AMICOSANTE MASSIMO X  
BUCCIARELLI 

ROBERTO 

 

X 
 

CARLUCCI GIOVANNI X     

CIVITAREALE ROMANO X     

FASCIANI ROBERTO X     

FASCIANI SANDRO X     

DI FIORE PAOLO X     

 

Assegnati n° 11                 Presenti n° 11 

In carica   n° 11                                                                                                              Assenti  n°    

 

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale : 

 

- Presiede il Signor Luigi FASCIANI nella sua qualità di SINDACO; 

 

- Partecipa - da remoto - il Segretario Comunale Dott. Valerio BRIGNOLA.  

 

- La seduta è PUBBLICA 

 

Si da atto che è presente l'Assessore esterno Pellegrini Rita. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Prende la parola il Sindaco che illustra il punto all’ordine del giorno. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 

 all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “deliberano il bilancio di previsione 

finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni 

del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di 

programmazione, osservando i principi contabili generali ed applicati allegati al decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”. 

 all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di 

previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e 

di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi 

successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5 

maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, come modificato e integrato dal 

decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

Ricordato che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio 

sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di 

Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati; 
 

Visti inoltre: 

- l’art. unico, D.M. Ministero dell’Interno 24 dicembre 2021 (pubblicato in G.U. n. 309 del 30 dicembre 2021) il quale 

dispone: “1. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2022/2024 da parte degli enti locali è differito al 

31 marzo 2022”; 

- l’art. 3, c. 5-sexiesdecies, D.L. 30 dicembre 2021, n. 228 (convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2022, n. 

15 il quale dispone: “5-sexiesdecies. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione riferito al triennio 2022-

2024 da parte degli enti locali, previsto all'articolo 151, comma 1, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 

enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, da ultimo differito ai sensi del decreto del Ministro 

dell'interno 24 dicembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 309 del 30 dicembre 

2021, è prorogato al 31 maggio 2022.” 

Atteso che: 

 la Giunta Comunale, con deliberazione n. 30 in data 19/05/2022, esecutiva ai sensi di legge, ha 

disposto la presentazione del DUP 2022-2024 al Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 170 del 

D.Lgs. n. 267/2000; 

 la Giunta Comunale con deliberazione n. 28 del 19/05/2022  ha confermato le tariffe e le aliquote 

d’imposta e servizi a domanda individuale; 

 La Giunta Comunale con deliberazione n.29 del 19/05/2022 ha approvato la devoluzione dei 

proventi da sanzioni amm.ve e pecuniarie per violazioni al Codice della Strada per l’anno 2021; 

 

Atteso che la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel DUP, con 

propria deliberazione n. 31 in data 19/05/2022, dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi di legge, ha 

approvato lo schema del bilancio di previsione finanziario 2022-2024 di cui all’art. 11 del D.Lgs. n. 

118/2011, completo di tutti gli allegati previsti dalla normativa vigente; 
 

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 in data 29/06/2020, relativa all’approvazione delle 

aliquote e delle detrazioni dell’IMU di cui all’art. 1, cc. 738-783, L. n. 160/2019, 

 



Vista la propria deliberazione n 8 in data odierna con la quale si è provveduto all'approvazione del 

programma triennale dei lavori pubblici 2022/2024 e dell’elenco annuale dei lavori per l’anno 2022 e del 

programma biennale dei beni e servizi 2022/2023 (art. 21 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.) 

 

Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione risultano 

allegati i seguenti documenti: 

a)  il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 

b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato 

per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli 

esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

e)  la nota integrativa al bilancio; 

h)  la relazione del revisore dei conti; 

 

Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in materia, al 

bilancio di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti: 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 28 del 19/05/2022 ha confermato le tariffe e le aliquote 

d’imposta e servizi a domanda individuale ; 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 29 in data 19/05/2022, di destinazione dei proventi per 

le violazioni al Codice della Strada, ai sensi degli articoli 142 e 208 del d.Lgs. n. 285/1992; 

 la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle vigenti 

disposizioni allegata al rendiconto dell’esercizio 2021; 

 

Verificato che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei consiglieri 

comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di contabilità vigente; 

 

Visto l’art. 1, comma 821, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che gli enti di cui al comma 

819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. 

L’informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli 

equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118; 

 

Dato atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di bilancio; 

 

Visto altresì l’articolo 1, comma 460, della legge n. 232/2016, il quale a decorrere dall’esercizio 2018 e 

senza limiti temporali prevede che “i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo 

unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati 

esclusivamente e senza vincoli temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria 

delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei 

centri storici e nelle periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di 

demolizione di costruzioni abusive, all'acquisizione e alla realizzazione di aree verdi destinate a uso 

pubblico, a interventi di tutela e riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della 

prevenzione e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del 

patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi volti a favorire l'insediamento di attività di agricoltura 

nell'ambito urbano”; 

 

 

Considerato che: 

 tra le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato di cui all’articolo 1, 

comma 3, della legge n. 196/2009, sono compresi anche gli enti locali, che pertanto rientrano 

nell’ambito soggettivo di applicazione dei tagli alle spese; 

 a mente del comma 20 dell’articolo 6, le norme sopra citate rappresentano principi di 

coordinamento della finanza pubblica verso le regioni e le province autonome di Trento e di 

Bolzano, nonché verso gli enti del SSN; 



 

Atteso che la Corte costituzionale, in riferimento alle disposizioni in oggetto, ha stabilito che: 

 i vincoli contenuti nell’articolo 6, commi 3, 7, 8, 9, 12, 13 e 14 “possono considerarsi rispettosi 

dell’autonomia delle Regioni e degli enti locali quando stabiliscono un «limite complessivo, che 

lascia agli enti stessi ampia libertà di allocazione delle risorse fra i diversi ambiti e obiettivi di 

spesa»” (sentenze n. 181/2011 e n. 139/2012); 

 “La previsione contenuta nel comma 20 dell’art. 6, inoltre, nello stabilire che le disposizioni di 

tale articolo «non si applicano in via diretta alle regioni, alle province autonome e agli enti del 

Servizio sanitario nazionale, per i quali costituiscono disposizioni di principio ai fini del 

coordinamento della finanza pubblica», va intesa nel senso che le norme impugnate non operano 

in via diretta, ma solo come disposizioni di principio, anche in riferimento agli enti locali e agli 

altri enti e organismi che fanno capo agli ordinamenti regionali” (sentenza n. 139/2012); 

 

Visto il prospetto con il quale sono stati individuati i limiti di spesa per l’anno 2021; 

 

Ritenuto di provvedere in merito; 

 

Vista la propria deliberazione n  9 in data odierna, con la quale si è approvato, ai sensi dell’art. 170, 

comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, il Documento Unico di Programmazione 2022/2024, come deliberato 

dalla Giunta Comunale con proprio atto n. 30 del 19/05/2022; 

 

Visto l’articolo 1, comma 169, della L. 27/12/2006, “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello stato (legge finanziaria 2007) che testualmente recita” Gli enti locali deliberano le tariffe 

e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 

all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di 

riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono 

prorogate di anno in anno”; 

 

Constatato che, in relazione allo schema di bilancio predisposto dalla Giunta e depositato, ai sensi dell’art. 

174 del D.Lgs. 267/2000, a disposizione dei Consiglieri Comunali dal 19/05/2022 come comunicato con 

nota Prot. n. 1088 del 19/05/2022, non sono pervenuti emendamenti; 

 

Acquisito agli atti il parere favorevole del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della 

veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, 

comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

Dato atto che il Revisore dei Conti pro tempore, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. n. 

267/2000, ha espresso parere favorevole, che si allega al presente deliberato per costituirvi parte integrante 

e sostanziale, sulla proposta di Bilancio di Previsione 2022-2024 e sui documenti allegati;  

 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 

 

Visto lo Statuto Comunale; 

 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 

Visto il parere favorevole di regolarità tecnico – contabile espresso dal responsabile del servizio 

finanziario, ai sensi dell’art. 49, 1 comma, del decreto legislativo 267/2000; 

 

Con voti unanimi espressi in forma palese, presenti e votanti n. 11 consiglieri. 

 

DELIBERA 



 
 Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale al presente deliberato. 

 Di prorogare per gli esercizi 2022-2024 le aliquote dei tributi comunali e servizi a domanda individuale 

di cui alla Delibera di G.M. n. 28 in data 19/05/2022; 

 

 di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000 e degli articolo 10 e 11 del D.Lgs. 

n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2022-2024, redatto secondo lo schema all. 9 al D.Lgs. 

n. 118/1011, così come risulta dall’allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e 

sostanziale e di cui si riportano gli equilibri finali: 

 

 
 

 

 

 



 

 
 

 

 

 

 



 

 di dare atto che il bilancio di previsione 2022-2024 risulta coerente con gli obiettivi del pareggio di 

bilancio; 

 di dare atto che il bilancio di previsione 2022-2024 garantisce il pareggio generale e rispetta gli 

equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000; 

 di inviare la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 

216, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000; 

 di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014; 

 di trasmettere i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai sensi del 

DM 12 maggio 2016. 

  

 

 

 

Infine il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con voti unanimi espressi in forma palese, 

presenti e votanti n. 11 consiglieri 

 

DELIBERA 
 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, 

del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, 

viene sottoscritto come segue: 

         IL SEGRETARIO COMUNALE                                                   IL  PRESIDENTE 

             Dott. Valerio BRIGNOLA                                                                       Luigi FASCIANI                                                                                           

 

 

________________________________________________________________________________ 

 

Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica - contabile ai sensi dell’art. 49 T.U.E.L.; 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO         IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

             Denis Mascioli 

                        

 

________________________________________________________________________________  

        

Il sottoscritto, visti gli atti di ufficio, 

 

ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione è stata pubblicata,in data odierna, nel sito web istituzionale di questo 

Comune, accessibile al pubblico, per 15 giorni consecutivi (art. 32, comma 1, della L. 18.06.2009 n. 69);

   

 

Dalla Residenza Municipale, lì 09.06.2022 

 

                             IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI 

                 (Mascioli Denis) 

               

 

 

Il sottoscritto segretario comunale, visti gli atti di ufficio, 

 

ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione è stata pubblicata,in data odierna, nel sito web istituzionale di questo 

Comune, per 15 giorni consecutivi dal__________________ al________________________ e d è 

divenuta esecutiva il ______________________ decorsi 10 giorni dall’ultimo di pubblicazione (art. 134 c. 

3 del T.U. 267/2000)   

Dalla Residenza Municipale, lì ___________________                                                      

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

               

 
 

 

COPIA  CONFORME  ALL’ORIGINALE 

    Molina Aterno, li 

 


